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Giosuè Carducci e la sovranità' popolare 
IfÉlÉlPI^OyVlSAZIOliE OiMENTiCATil 

11 sa agcistn ìbSù, a nieziogionioi 
ebbe luogo a Venezia un iaeniQfatillo 
Comizio prò su/fragiD Universale, in­
detto da uii'as8ocia«ion8 radioaleg-
glante, la Snoietà del pfegresso, sorta 
a Vonesia sotto gli auspici di'Ublicrló 
Galli, il ftilórb sollosegf'ctatìp di Fran-
cesw Crlspi, por rronteggiarò ì motte-
rati. I 

li Coiuizio..si svolse al teatro Mali 
bran e riuscì solenpiiasimo por molti­
tudine di popolo e fervoi'e (l'entuelà- ' 
sino. Erano pi'esenli Gabriele Rosa, 
Allwrto Mario con la sua donna .lessie ' 
WKite, Agostino Bertani o Giosuè 
Caftliitìci, '• I 

Dopo il discorso di'presentazione te­
nuto da un certo avvpt»to Uè Bediii, ] 
parlarono Agostino Berlaiìi, .fìabrielo j 
Uosa e; Giosuè Carducci tra un da- ! 
more dì applausi^ 

Il discorso Giosuè Carducci lo im­
provvise, e venne raccolto dalla viva 
voc« del poeta slonograftcamenle, tal­
ché porta visibìli le traccia dalla fret­
tolosa e quasi ansiosa improvvisazione, 
Giosuè Carducci non si curò poi di 
raccoglierlo perchè fosse compreso 
nelle sue opere complete; il giornale 
che primo lo pubblicò non solo è 
morto, ma la sua raccolta rion esiste 
nemmeno nelle l^iblioteche di Venezia, 
K cos'i si può diro die il discorso è 
ormai irreperibile. 

Eccolo ! 
Noi non'venimmo qui apo.>itoli di 

nuova parola, ma voairamo a ralle-
graroi col popolo di Venezia dell* co­
scienza ohe cos'i forte dimostra nella 
riconquista d'un dirittolch'è suo, e che 
è di tutto il popolo italiano 

La democrazìa ìlalianai comelia co­
operato nello risvegliare questa co 
scienza del popolo, cosi è lieta di es­
sere testimone allo svolgimento di essa 
coscienza nei fatti. 

Mft la dèmoisraiia italiana non suf­
fragai; non'promitcìve, non si fa testi; 
monià' a tjuesU) ftsvsglloVdel popil*), 
per w s a r e , in 98s<> Sótto coperte vìe 
la spiegazione, l'infbrraazione delle 
sue aspirazioni. L,a democrazia italiana 
si rallegra di qUe.sto risveglio, peroc 
che ti suffragio uniyoraaie, la sovra­
nità popolare è un diritto storico, a 
un fatto storico, il quale non è abito 
mai né abdicato riè discusso, (teii's-
Simo, applausi) 

11 popolo con ole ripreiide noi campo 
[wliiioo la,posizione ch'è mi, l'azione 
ohe esèrcito nel 1848-49 l'azione a cui 
si sono inchinati gli stessi avversari 
nostri nel 1859, nel 1880, nel 6H e 
nel 70. 

La democrazia italiana, intendo spe­
cialmente parlare dì quella democrazia 
ragionatrìce e positiva, allaqufile io mi 
onoro di appartenere, e della quale ho 
qui maestri insigni, non ha fretta, non 
è impaziente. 

I democratici impa>:lenti, i demo ra-
tioi ardehtissimi, quelli por cui la de­
mocrazia Ib una fantasia giovanile o 
un'accensione di paaaionu, sì sono ben 
raffreddati. Essi a poco alla volta 
hanno desertato il campo della de­
mocrazia razionale e positiva; essi, 
non dirò ohe abbiano, come 5) direbbe, 
sparso il burro dell'apostasia sópra ì 
crostini dell'anime loroi (Ilwilà, ap­
plausi vivissimi). 

Io ne conosco di' tali i quali si au­
guravano di veder lastrìosto di crani 
le piazze delle città, è che poi sede­
rono nei Consigli della Corona, 0 che 
seggono ora nella parte pili comoda 
della destra: " 

Ne conosco ' altri i quali volevano 
processare Vittorio Emanuele dopo 
Aspromonte e che ora dirigono as­
sociazioni costituzionali, (llarilà, ap­
plausi). 

Noi per i quali la democrazia è una. 
convinzione storica, noi , non abbiamo 
fretta; noi aspettiamo sicuri je tran­
quilli dal tempo, che anch'esso è ga­
lantuomo, non raffermazioiie delle no­
stre aspirazioni, ma il necessario com­
pimento del processo stoi^ico neirutaa-
nismo — fcti'è la grande pat-oià ìa 
quale nessuno mi può impedire di 
pronunciare — la Kepiibbltoa, 

Ma intanto, perchè appunto siamo 
democratici pei' convincimento giuri­
dico e stprieo, intanto noi rispettiamo 
la sovraniià popolare, e non compren­
diamo il grande terrore, le grandi 
paure, i grandi dubbi che il partito 
— non so come chiamarlo, moderalo 
0 conser yatbre — alTetta dinanzi alla 
sovranità" popolare. Ma se la sovranità 
popolare proclama la monarchia, chi 
e ohe ùon's'inchina alla monarchia? 
K ohe paura 'avete voi ! (Applausi vi­
vissimi). 

Non avete voi — partito moderato 0 
consorvatpre — latta l'Italia! Non 

ì'k<ìetfi: voi non so quante volto saj,; 
vjita, fatta grand«: in pace ed Té 
gjiértti, déntro b, di 'iiioi'i, voi eh9 te­
mete'il voto popolare; voi che non 
ftlTrtìntate'questo tWbunaie supremo; 
vbì che non spiegate la bandiera delle 
vòstre viltpriat . . : 

'0èl restò, tiitbrnando hi un campo 
dotto più calmo, ripeto che la domò'; 
crazia itall|iuà propone il suttrSgib li-
nlversiile specialmente'coinè IStriimento 
al ibigflioi'atHonio del paese; come mezzo 
d'inrtalzaiuenio della nazione. 

"Noi abb'iabio^ contro le paura dei 
dottrinai 0 degli éoarsi d'animo — 
noi abbiamo esempio di quél che ha, 
fatto, di quèltó che ha protetto, di 
quello che ha operato il suffragio u-
iiiversale iu due nazioni, con le quali 
siamo p " ' 0 fenó congiunti a ohe in 
diverso campo som, duo tipi nella co­
stituzione europea. 

i L'Impero gérmahioò, ed il regno di 
Prussia, è stabilito sul suffragio, uni-
versala, la repubblica francese è sta­
bilita sul suffragio univeraalo. Ora col 
atilfràgio universale Bismarck lia in­
limalo la guerra alla Chiesa e l'ha, 
vinta; nello stosso letnpo ha intimatii.; 
la guerra al socialismo, e uòn djaOjl'ha' 
vinto, ma frenato Perchè là nazione 
gorilianioa non eSsendo concorde nella 
politica dì Bismarck, gli ha fornito 
parò io armi per comiiattere questo 
diie guerre, nelle quali" oì'edeva che Bi-
sinarck avrebbe ceduto, nelle quali era 
certo pericoloso il combattere. ' 

La llepubblica ilVancese còl "auffriigio 
universale si è afferinata. E quando 
l'Assemblea di Versaglia fu rinvigo­
rita di nuove forze acquistate col suf­
fragio universale, la Francia è'giunta 
a riprendere il suo credito, a sventare 
i colpi di Stato e lo congiure, a vin­
cere Mao Mahon, a richiamare i pro­
scritti, .a ripraiidere nell'Europa un 
posto non di minaccia, ma che impone 
rispetto. 

Voi adunque vedete die il suffragio 
universale ha dato a questa nazione 
gièi percossaj già; calpestata, a poco 
alla volta, colle onde del suo sangue 
nuovo, questa potenza per cui è ritor­
nata un essere, una persona, una po­
tenza ohe si fa valera'in Europa, 
i L'Italia dalsuffragib universale non 

chieda 1 uè •4UelliJ> ohe la Pranala ha 
ottenuto, né quello che la Prussia ebbe. 

Le speranze, i voti che il partito li­
berale Italiano fa circa il'suffragio u-
niversalo, è ohe quest'onda dì vita 
nuova, di sangue nuovo, attinto alla 
vitalità del popolo, renda alla nazione, 
la quale giace purtroppo esanimata e 
quasi anemica, qualche cosa di quella 
vita che SI risplendente di gloria ri­
splèndè nel '0J ; qualche cosa di que­
sta, grande e splendida tradizione dèi 
1880, che fu troppo presto interrotta, 
ohe iu troppo presto schiacciala, poi­
ché la" vita parlamentare dal 1860 in 
poi non fu ohe una continua demenza 

Ohe cosa rappresenta il Parlamento 
italiana ? 

Dicano che rappresenta il paese ; 0 
il presidente impone ohe ai rispetti 
come rapprespntanie il paese, Ciuesto 
è vero legalifléute; questa è una Un­
zione legale .alla quale riconosco bi-
sogaa iacbioarsi. 

Ma tocchiamoci il cuore, tocchia­
moci la testa, e iuterroghiamoci sia-
ceramente : E' vero che il Parlamento 
di Montecitorio rappresenta l'Italia ? 
fVoci ;, No ! Noi) 

Esso rappresenta una minoranza in­
certa di idea ; una minoranza che .non 
ha vedute, che non ha coraggio ; una 
minoranza la quale non dà che lo 
spettacolo dì piccole battaglie, di aca-
ramuccie, di movimenti di ombro chì-
nesi; (llàr^t^), 

A questo si è ridotto la vita del 
Parlamento {Applausi vioissimi). 

Ora giaócliè io credo — e con me 
credo il credano tutti gli amatori 
veri della patria — io credo che que­
sta ombra di sogno ch'è la vita par­
lamentare italiana dipenda appunto 
dalla base si augusta, si* scarsa, si 
fittizia, si aerea su cui la rappresen­
tanza politica è fondiita. . 

Non è più quistìone di partito né 
di diritto; è quistìone dell'interesse 
d'Italia che la base politica aia allar­
gata, perché la nazione riprenda il 
suo esplioamento ; perchè là .patria alla 
(Ina gloriosamente si affermi [Applausi). 

Siamo arrivati a tale in Italia, ohe 
tutti i grandi ideali paiono tramontati; 
un aenso dì acetticiama volgare ha 
messo le basi nei giovani ; "on sappiamo 
salvar,oi da questa inondazione di vol­
garità, da questa inondazione di fango 
e di vigliaccheria. [Applausi vivis­
simi). 

Noi che abbiamo veduto Mazzini e 
le battaglie dei '59 e del '60; noi ohe 
abbiamo veduto lo slancio delia gio­
ventù nel 1888, siamo giunti a, que-,. 
sto ohe in Italia la Patria è un vo-̂  
caboto ohe Suona male, che suona come' 
un arcaismo : la nazione pare un 
francesismo; si ha vergogna a pro-

lumniire quei grandi nomi, a pat'hre 
con là. liti tua di Dante di quello ideo 
••he ci iS|jirttno e ci sollevano, f/ljo-
pfiuisl vi»bslmi rinploiM quasi non 
ihlelU(iihill qu,;sl:t ullime parole)., 
; Io diob die a ipiasio abbassaménto 

d'ogni ideale, a questo incremento 
continuo'dillo scetticismo volgare, del 
liaterìalià'ttio piicologioo, à qmssta leg­
gerezza'Olnicà, la quale è l'espressione 
ormai ctìs'i; dalla politica come dal-
l'Srle n0sb.f| non si può porre rime­
dio sànoilo|l''col rialzamento del con­
cetto dèli» «nazione e della ilberUi: 

Ai templfin cui siamo, questo or ' 
mai Non "it-può fare per influenze 
d'individualità; e per questo bisogna 
rlcoryerf»,iti gran rlnaanguinatore di-: 
tutto bió'ftlitè lànguido; bisogna rih-
giovanirffljifte perciò io credo che l'I­
talia <ieìitmfi.mai'à giovenlù sua fiat-
tingerla àèrgfànde conservatore dalla 
vita, ohe ir popolo. 

Ecco pèriShè io credo che il suffra­
gio universale sia politicamente neces­
sario, irtdtsiènsabile, urgente. 

Non è 4Ws^'0ne di rimettersi al 
tempo. Ilteinpo A ora. Ora 0 non più 
(Applausi).: :. 

IntarrogtliJfMo quindi coraggiosa­
mente, sinéérnmente, devotamente il 
popolo Sa al popolo coraggiosamente, 
siiioeramenlè, devotamente restituiremo' 
la sua libertà, vedremo ancora qualche 
cosa deiritàlia del 1800 rinnovarsi. 

l'inora abbiamo avuto l'Italia dei 
bijrghesi divir.«ainento distribuiti ; ab­
biamo l'Italia dei Destri e dei Sinistri. 
Ot'a noi non vogliamo più d'un partito 
Oheid0llt»iy0j,noi .vogliamo ,alla,:flne 
quello Cile fu l'aspirazione di tutta la no­
stra giovijitl, per là quale sognammo, 
per la (juàtó pensammo, per la quale 
operam'5)0, per la quale combattemmo i 
vogliaino l'Italia del popolo it-iliano 
(.Applausi Àhissiini ii prolungali). 

GLI SGÀNDÀli CLERICALI 
Ori-ìillll rlveiazlffinl 

Lo : turpilttdini commesse nel Col­
legio salesiano di Varazze sono- uffl-
cialmenta confermata". 

La Minerva ebbe la prima cono­
scenza dei fàltì por tnezzo di una lol-
tpra ànoiùiia; ciò spìnse il ministro 
liava a ordiiiare ai Prefelli dì fare 
inchieste improvvise sugli istituti pri­
vati. Il Governo è deciso a provvedere 
,eii|rgicameBt* e.3 ricorrere a estremi 

'rimedi. 
Il P a p a al r ivolga alle potenza 

li Papa, atterrito dalle manifesta­
zioni anticlericali, scoppiale do;» lo 
scandaloFumagalli, paro abbia deciso 
la I sospensione delle feste per il suo 
giubileo sacardobile. Egli intende inol­
tre rivolgersi alle potenze, perché esse 
.richiamino il Governo italiano al ri­
spetto delle guai-entigìe, protestando 
contro lo slesso, ed accu.5andolo dì non 
saper impedire le dirnustrazioni anti­
clericali, ma anzi dì .ippoggiarle. 

L« orgia di Varazze 

Da quanto ebbe a confessare un 
convittore del collegio di Varazze, gli 
•vili osceni, che quivi ai co.emettevano 
sarebbero di una gravità occezionnle. 
Altro che le orgie neroniaue 0 i bac­
canali di Ostia ! 

• Preti e monache avrebbero sorpas­
sato nella loro studiate e orituinose 
turpitudini le infamie di Sodoma e di 
Gomorra, trascinando nella depraya-

.ziono più abbietta ragazzi 0 bambini. 
Le monache si mantengono, natural­
mente, nella negativa;,ma,ladenuncia 
di qualche convittore'è''''cÒnrerinata 
dall'inchiesta. 

Il Lavoro eli Genova dà dei parti­
colari sull'orrendo scandalo , Si è ve­
nuti a conoscenza che i padri salesiani 
facevano di notte diaendere nudi dal 
letto alcuni giovinetti, perchè pregas-
aero per cacciar via i diavoli. E cosi 
orano condotti ad assi-'tere alle orgie 
soasuali tra preti 0 monache, che ve­
stivano il costume di Adamo 0 quasi. 

Questi dolirii prendevano nome na­
turalmente di bealitudini celesti e 
come tali erano offerti in gaudio alle 
povere anime giovanili dei convittori. 

Si narra che il cou di queste orgie 
sia stato raggiunto durante la campa-
gna anti-congregazìonista in Francia, 
ad espiazione delle peraeouzioni subite 
dai reverendi di quella nazione. 

Per reclutare i giovani efebi delle 
Messe nere si convincevano i rilutlatili 
come coloro, che vi avessero parteci­
pato, sarebbero andati esenti dal sev-
vizio militare. Una vittima descrisse 
minutamente e quotidianamente ì fatti 
del pio lupanare 

Perizie madlche ed a r r e d i 
Le perizie mediche confermano lo 

scandalo, avendone riscontrato i segni 
più evidenti in alcuni collegiali. Questi 
poi, interrogati dal Procuratore del 
Re, riconfermano senza paura, le im-
famie. 

Anche i giornali genovesi le ammettono 
ad eccezione del clericale Cittadino, 
che annuncia la querela, dei auperiori 
del Collegio ai loro acosufttorì e tenta di 
far passare la orrende notizie per iii-
venzionì di un convittore e di sua madre, 

' Pertanto l'istituto è sgombrato od 
occupato dalla forza pubblica:; gli a-
lunni, rimandati a casa. 

Jknohs a R a m a l i 
Secondo YAvanti mré ohe anche in 

un ospizio della capitale sia stato per­
petrato qualche cosa di' analogo a 
quello consumino a Varàtóe, ed ari.zi 
in un bambino sarebbero ' rinvanUto 
traccia di sifilide, 0 in «n alti-o del' 
segni (li violenza carnale. . ' ' " 

PrcìteSii» In tutta Italia 
Dappertutto dove il popolo non p i W i 

inooscÌBnta nenie, 0 par vile tornaconto 
all'idra clericale, sorgono viva proteste 
contro le turpitudini venute alla luce 
in questi, giorni., Dovunque si recla­
mano dal governo pronti ed efficaci 
provvedioopiiti. E sarebbe ora !, 

Un appallo al partito radicale 
La direzione centrale del partito 

;radìcile, a proposito dei turpi fatti 
che succedono in questi giorni, invita 
la sezioni radicali ad adoperarsi con 
risoluti é sollécita gagllardia por il 
dibattito di qiiesto problema e invita 
a; concarde iniziativa di comizi con 
altri' partiti affini. 

A late acopo invita a stimolare i 
depulìiti. senza distinzione di parte, 
perchè sì dichiarino p per lo Stato 
educatore 0 por la prosperità dei don 
Riva 0 delle suore Fumagalli. 

Li invita altresì a far pervenire 
proposte concrete di iniziativa all'aa-
sòciaiiono stessa e a pronunciarsi aiil-
l'oppórtunllà di tenere a Rotnà nel 
mese di ottobre un gran convegno di 
rappresentanze popolari e dei delegati 
di organizzazioni civili. 

Convegno nel quale, col concorso dei 
deputati, che in tale occasione si po­
tranno enunieraro, si bandirebbe, in 
nóme d! tutti i partiti non retrivi d'I­
talia, la necessita dei tempi nuovi e il 
dovere urgente dello Stato nell'istrti-
zibne, nell'educazione e nell'assistenza 
dèi figli del popolo. 

I Grociati d'Italia non diranno dun­
que più che noi vogliamo sfruttare un 
caso iaolato a scopi di partito. Gii or­
rori del Collegio di Varazze non co-
atituiscono no, un fatto isolato, impu­
tabile alla perversità congenita di 
qualche ' prete 0 di qualche monaca, 
ma si ri«Ila'cèi,àbo alle tiirpitudini di 
don Kiva e di suora Fumagalli, alle 
nefandezze, alle brutture che ogni giorno 
ed in ogni contro d'Italia, dove vi sono 
Conventi od Istituti di beneficenza ed 
educazione governati dapret', vengono 
rivelati con clamore di scandalo. 

Da Pallanza a Greco, da Greco a 
Varazze, è un succedersi ininterrotto 
di scandali clericali che, richiamano, 
con fremiti d'indignazione, l'opinione 
pubblica su un problema essenziale al 
civile progresso, il problema dell'edu­
cazione dell'infanzia, del quale Stato 
e Comuni fin qui si sonoafFalto disin­
teressati. 

In tal modo, per l'inerzia complice 
dei governanti e delle autorità e per 
l'acquiescenza delle famiglie cui non 
par vero immolare i propri figli alla 
concupiscenza di preti e monache per­
vertiti, in lai modo gli istituti d'istru­
zione clericali sono andati sorgendo 
per ogni dove, in formidabile concor­
renza agli istituti laici. 

II popolo si è sempre fatto uno 
strano concetto del prete-educatore; lo 
ha fln qui creduto iminune da ogni 
vizio, tetragono ad ogni oorrbtela, ar­
mato contro )o insidie dei sensi, puro, 
onesto e virtuoso sempre. 

Se non fosse cosi non gli avrebbe 
affldato senza richiedere garanzie, 
senza pretendere controlli, senza cu­
rarsi di sorveglianze, ì propri figli. 
Ora si scopro che ogni islituto confes­
sionale può essera un verminaio di 
brutture inaudite, dì depravazioni or­
ribili ; olle ogni casa di educazione 
clericale può essere un focolaio di 
tristi passioni, dì desideri innaturali ; 
dia ogni convento, ogni seminario 
può essere l'ambiente propizio all'esplo­
sione dei più bassi istinti della specie, 
la -serra calda che favorisce lo svi-
,luppo della criminalità sessuale nelle 
sue fo(-ine più mostruose, 

•Ed allora il popolo spalanca gli 
occhi pieni di maraviglia e sì domanda 
se tutto ciò è vero, se tutto ciò è cre­
dibile. 

Se è vero, se è credibile I Purtroppo 
si ; ci sono dei bambini cui quegli 
immondi han contaminato il corpo e 
corrotta l'anima. Sono le vittime ohe 
fan tragica testimonionza delle nostre 
affermazioni. 

l ; Noli hanno provato il sacro rispetto, 
olia ogni uomo, anche ilpiùdeprovató, 
seflte dinnanzi all'iiifànzia abbando­
nata; "ùittera, indifesa! Qual delitto è 
maggiore?^,, , , 
: Hanno Straziato quelle carni tene-

relle, le hanno assoggettate ad orribili 
torture, hàntio avvelenate qu^ l i antii 
che sono 1 più'ballj, perché sono ^sor­
risi dilli'innocenza i Quale iniquità e 
p e g g i o r e ? . . . . ,;, ; . : ! 

Eppure — tutti devono persuadersene 
sene — eppure il ' delitto, f'itiìqilità 
ara prevedibile! , ' 

li prete partecipa, come, ogni altro 
uomo della natura umana. Nulla dì 
ciò olle tì umano g l i e alieno: de mi-: 
serie della éarae e le debolezze dello 
spirito, lo oscurità della coscienza è 

,gti ondeggiani?pU della volontà, Di più 
egli può. essere, come.ogiii altro uomo, 
un degenerato, un deiinquente, un 
pazzo morate, ' 

L'aaibiènte i l i c i ; / ég l i è éostrétióa 
vivere è'forse il più adatto ,a soffOr 
care 0 spegnere 1 germi della orimi-
naiità, quando questi preesistano in 
fondo alla sua coscienza torbida? 

0 non vi pare esso il clima più fa­
vorevole al germoglio delle psicó-, 
palle sessuali ? -, 

Il prete, col voto di castità, sì è 
messo fuori dalle leggi della natura. 
Come potrà egli eluderle impune­
mente I Come potrà egli resistere 
agli stimoli dalla carne ? Come potrà 
egli soffocare l'istinto prepotente-dèlia; 
'conservazione della specie? 
'. "Egli deve èssere casto ed è attor­
niato da ogni parte, dalle seduzioni 
della carne. ;, 

C'è il confessionale, ci sono le con­
versazioni spirituali, ci sono i rap­
porti delicatissimi con le signore det-
l'aristoorazia,,. C'è tulio un mondò di 
voluttà che lo altoi'nia, lo fiffasoipa e 
lo travolge,,. 

Ma egli ha fatto voto di castità: 1 
Ed ècco allora che la naturasi ven­

dica; gU istinti più bassi d^lla specie 
voDgòBO a galla sotto lo stimolo,della 
costrizione. La carne flagellata, im-
bestiata dall' astinenza prende la sua 
rivincita orrenda. Il delitto in queste 
condizioni di spirito si consuma ed è' 
l'adulterio 0 la violenza contro il 6am-
bino. 

Questi 1 fatti e queste le responsa­
bilità ! 

Noi ci auguriamo che nell'ora tri­
stissima ognuno senta il coraggio dì 
assumersi le responsabilità che gli 
spettano, e sappia sollecitamente cor­
rere ai ripari. 

La Chiesa ha da attuare una riforma 
morale, che s'impone in nome delle 
indistruttibili, leggi umpna ; all'autorità 
civile spetta il compito di una vigile 
tenace e scrupolosa sorveglianza su 
tutti gli istituti privati di benelìcenza ; 
alle famiglie il (jovaj'e di strappare a 
coscienze fàcilmente pervertibilì l'edu­
cazione dei propri figli, 

. , , „ , , „ . / ff-g-
CALEIDOSCOPIO 

L' onpmastioo 
Oggi, l agosto, S. Pietro in Vincula, 

Effemeriile storica 
Posto regolare fra Pordenone-

Venezia -— 1 agosto 1583 — Porde­
none delibera di sistemare l'invio della 
corrispondenza a Venezia, Il porta­
lettere era da eleggersi dal consiglìb 
comunale alle seguenti condizioni : 

1. Partire da Pordenone il martedì 
al suono della nona, verso Venezia, 
con lettere, roba che gli saranno 'con­
segnate coirobbligo di distribuirle su­
bito almeno nel giorno successivo e 
partire da Venezia il venerdì a terza 
per esaere a Pordenone il sabato, 

2. Ott'rire una malleveria dì 200 
ducali. 

3. Distribuire — senza spesa della 
comunità — lettere e denari che dal po­
destà e dai massari del comune ver­
ranno consegnati, e cosi levar a Ve­
nezia la lettere a questi dirette, com­
prese quelle di sua Serenità. 

4. Andare a Venezia ogni volta che 
la comunità farà di bisogno. 

5. Trovarsi a Venezia alla riva del 
Carbon per ricevere la lettere, ecc. 

Mercéde ; 3 soldi per lettera. Per 
porto di denaro, un bezzo per ducato 
fino a 100, per somme maggiori soldi 
20 per ogni 100 ducati. Pei denari in 
oro, fino a 25 pezzi, un bezzo par 
ognuno. Oltre detta somma 20 bezzi 
per ogni 100 pezzi. Il comune 20 du­
cati all'autio (Delibere del Consiglio 
di Pordenone). 



IL PAESE 

1/a specoiaziODC.ppo 
(Goal, e Une vedi numeri ISO, 131, 162) : 
La repubblica romana abbe nella 

guerra degli schiavi unii priaia avvi-
sagliai del gravo pericplp, di rovina 
che le sovraalava per opera dell'ina» 
man» e nefasta speculaalone dèi 8uòt 
capitalisti e latifondisti. ---!;•!,•: 

Piii,.t||r.dl ijqveyajl nopplQ,*teàBp«sà. 
colla tiólehià iiélla Rivoluzióne aliai 
quale 9i assouìano t nomi di Tiberio 
e Cajo Gracco, quelle riforma che sol­
levando la classe, apiricpla ajmenpd'una 
parte delle 81(0 iuisei-ie scongiuravano; 
lairbVinS itaiiiediala dèlio Statò. 

Se il povero non poteva salvai^Si dal 
morire di fame! ohe untcartiente còl 
socfloraodelloi Stelo,-ciò non era che 
conseguenza della miseria la quale ara 
dovuta all' accentramento delia rìo-
cliesza prèsso i capitalisti spèoulatori 
di ptófèsaione ed' i lailfòndisti ' purè 
apertamente o nascostamente spedii-
latorii 

Il,proletario,romano non aveva a-
móre al lavoro, né poteva averlo poi­
ché tutti i mestieri, tutte là industrie, 
e prima' fra tutte ràgricoltvira, erano 
accaparrate da questi Speculatori ohe 
ricorrevano per cupidigia di maggior 
guadagno all'opera, degli, schiavi, 

(il nostro pensiero non può a, meno 
di stabilire un paragone fra gli spe­
culatori romani a'gli inglesi d'oggidi 
che ai servono dei coolies cinesi per 
lo sfruttamento ddle miniere nel Tran-
svaa! ed il paragone, dato il,maggior, 
grado, di civiltà che si presume abbia 
aoquiàtato il mondo jior la virtù della 
morate del oristìanesimó non ridonda 
certo a lode degli speculatori inglesi). 

Vediamo perciò il plebeo romano, 
anziché dedicarsi al lavoro, dilettarsi 
a sciupare il suo tempo al teatro ; le 
bettole ed :i lupanari erano tanto in 
voga che ì demagoghi trovavano il 
loro conto di trarne dalla loro i pro­
prietari. La miseria era giunta a tal 
grado.ohe nomini liberi si vendevano 
come gladiatori per gli alimenti e per 
mercede. 

se ii popolo era divenuto Immorak 
per le oondiaioni d'ozio e dì vizio in 
cui si trovava costretto a vivere, i ricobi 
non erano meno,caduti in uno stato 
di immobilità ancor più vorgOi|no8a. 

Se il proletariato era ozioso, diremo 
cosi per nécesàllà, per iibn trovare a 
ohi vendere la propria opera, il ricco-
era ozioso per puro vizio, per pura 
infingardaggine; ,0 viveva delle ren­
dite che, il;, capitale accumulato dai 
suoi avi gii fruttava o traeva i suoi 
cespiti dalle iinprese agricole e com­
merciali, ò dà^li appalti 0 coniunque 
dalle speculazioni m cui investiva i 
suoi capitali. 

Solo in casi rarissimi il patrizio am­
ministrava egli stesso i. suoi, beni, il 
più delle volte i'^mministrazione di 
tutti i suoi averi era affldata ai baii-
oliieri, spsflulatori di professione, ohe 
si arricchivano enormemente colla ge­
stione dei patrimoni altrui., 

Questi spequlatori di professione 
prestavano danaro alla ' giovane no­
biltà facoltosa che 'ancora non poteva 
disporre delle sostanze paterne (qual­
cosa come le nostra cambiali a babbo 
morto) e quando si veniva alla liqui^ 
dazione il debito capitalo e gli inle-
ressi inghiottivano tutto il patrimonio. 

Citiamo per curiosità: Cesare andava 
debitore nel 692 di 85 milioni di se­
sterzi pari a L. 6.750.000 e Marc'An­
tonio all'età di 24 anni aveva,contratto 
debiti per la somma di sei milioni di 
sesterzi L. 1.608.750 che M anni di 
poi eraiio saliti a L. 10.725.000. 

CurcOne doveva 15.000.000 di lire 
it.j Melóne ne doveva 18.750.000. 

Si può da queste cifre facilmente 
immaginare; quali proporzioni terribili 
avessero raggiunto il lusso e la dissi­
pazione presso le classi f icoltose romane 

Viste quéste condizioni economiche 
cosi sconcertate era naturale ohe ogni 
crisi nnanziaria e politica cagionasse 
la più terribi)f,,,,CQnfnsióne e ohe si 
producessero qàei 'gràvi guài òhe se­
guono sempre un periodo prolungato 
di eccessiva speculazione vale a dire 
la scomparsa del, ,nume.catiio, il subi­
taneo svilimento dei terreni, un nnmero 
infinito di fallimenti ed una quasi ge­
nerale insolvibilità. 

E lo ripotiamo ancora a monito di 
coloro ohe pretendono che la specula­
zione non influisca menomamente o 
ben poco sulla inorale e sui buoni co-
•itumi di un popolo, la speculazione 
impoverendo col suo sistema di sfrut-
t,amento odioso e disumano le classi 
lavoratrici e fomentando 1 vizi delle 
l'I.-issi ricche, ó la causa prima dell'im­
moralità e del mai costume. 

Essere povero non ora più per i 
liomani di quel tempo la massima 
ignominia, il peggior delitto, ma era 
il solo delitto; poiché per danaro l'uo­
mo politico vendeva lo. Stato, il citta­
dino vendeva là, sua libertà, per da­
naro si acquistava la carica d'ufficiale 
e si assicurava il votò del giurato. 
l'er danaro si vendeva la nobil donna 
egualmente come la prostituta, le fal­
si (Icazioni di pubblici documenti ed i 
falsi giuramenti erano divenuti si co­
muni che in un poeta popolare di 
quel tempo si legge essere il giura­
mento un cerotto pei debiti. Non si 
conosceva più che cosa fosse l'onestà. 
Colui ohe respingeva un atto di cor­
ruzione, nou passava più per un uomo 

onesto mtài^Httltó^ìfiico .-iàrftii}*-' • 
La slatistiòàÒflSmiile di t(i l l i l temjl: 
e di tutti i ;|aesi;"dffrirà ditaoilinenti. 
un ; quadro iijnll^, di;; oiTori,«?tì;BllW 
riati e terrilìKl ed 0t.r|liili ^flltt comi: 
:èl Svela' ìbpiMseswìoHAulMIìlUSniiièìp' 
.cittadino « t l i K i l i à i i t e . "-iv'W'S':'!^ 
ì II quadrodell*ffiiliàsottol'ojigarohia 
capitalista é un quadro raobàpricciantà. 
. Quanto., pjù,».;,sftdtìfc,d»,,,iin.a.,jpwtfi-i 
"aSutnulaMo là rìòèhézzà e dall'altra 
si scavava l'abisso della miseria, al­
trettanto frequentemente si vedevano 
alcuni in questo mondo della speóulà* 
zione e della» fortuna elevarsirdal nulla 
ed essere ricacciati nel nulla. 

La ricchezza e la, miseria intima­
mente .congiunte cacciano gli Itaiicl. 
dairitalla, riempiono la metà della par, 
nisoia con masse di schiavi e riducono 
l'altrs metà al silenzio. 

fi' un quadro orrendo, m^ non, è i-, 
solato. Dove il governo della, sMeula-
zione capitalista'èfehe s'viltSppti'ift 'uno 
Statò in cui fu in vigore la schiavitù 
osso disertò in egual modo la bella 
creazione di Dio. 

L'onnipotenza della speculazione ca­
pitalista aveva mandalo in rovina il 
ceto medio, aveva accentrato presso 
di se ogni commeroìo e l'immensa va­
stità dei latifondi distruggendo il pìc-
Bplo commercio e le piccole tenute e 
ridotto inflne l'intera nazione ad una 
completa putredine morale e, politica. 

Tutti i danni' cagionati dalla specu­
lazione finlendiamoci bene non dico, 
dal capitale, perchè il commercio dei 
danaro se tenuto nei limiti,del sanoe 
del normale, fecondando le industrie 
ed i traffici, soccorrendo il piooolo a-
gricoltore, aiutando anche il piccolo e 
medio commerciante il pìccolo e medio 
industriale può essere , strumento di 
benessere e . di progresso) ai: giorni 
nostri alla duzionalità ed alla civiltà 
sono iiiferiori di fVonte agli orrori 
commessi negli antichi Stati dagli spe­
culatori, perchè i'uomp, libero,,per po­
verissimo che sia, è superiore allo 
sobiàvo. 

La speculazione produce le stesse 
calamitose conseguenze, porta seco de­
vastazione e rovina anche oggidì a se 
la' lasciamo dilagare, ì frutti faranno 
fremere d'errore i popoli, ci vorrà, 
più tempo, il sistema, di libertà ohe 
oggidì, vige le oppone un (Vene mag­
giore, ina nonper questo l'albero man­
cherà di fruttificare. La mala pianta 
della speculazione ha già invaso il 
Nord America, e minaccia di dilas^are 
anche fra noi nelle stesse propprzioni 
e cogli stessi metodi che sono iiolà in 
vigore. 
' Che Governo e popolo si adoperino 
con tutte le forze par tener lontana 
dà noi tale jattura!... , . 

VlBOlUÒ MpRAU. 
La prolblxlan*, dal bac io I... 

Questa è per finire e la... travasia­
mo da! dal giornale dì Tito Livio 
Ciànchettini, buon'anima, ohe rivive con 
più spirito ohe mai ai Roma nel Tra­
vaso delle idee. 

Dice dunque Tito Livio nel Travaso 
della dùìnenlca : 

< Il Congresso delle associazioni me­
diche, che sì è riunito ad Atlantio-City, 
ha dissertato un'ora,intera sul bacio 
ed ha dovuto riconoscere, speriamo suo 
malgrado, che il bacio è un pericplo-
siséirao veicolo (peggio di un automo­
bile dunque) veicolo d'infezione. Ed il 
doti. David presentò, senz'altro una 
mozione con la quale si fanno voti per 
la limitazione per legge del bacio. 

« Avremo dunque la municipalizza-
zioije del bacio, o quanto meno, il ba­
cio; militarizzato, con somma delizia 
delle domestiche, bambinaie e generi 
affini. 

4 II miglior sistema preventivo del 
bacio è però sempre quello dì una 
tassa da riscuotersi mediànte-contatore 
applicato alle labbra dei contravven­
tori d'ambo ì sessi. Tutt'al più si po-
tratìno ammettere dei forfaits per 
collègi femminili, scuole normali e si­
mili istituti, dove il bacio è una vera 
istitiizione, che va assolutamente scal­
zata. ' 

« In sott'ordine il dott. David pro­
pone una forma di bacio igienica ; ba­
ciarsi, sta bene; ma non sulle labbra. 
Questo par il bacio monosessuale ; 
quanto al bacio tra individui di sesso 
diverso, il Congresso fa voti ohe le 
leggi e più le parti interessate ridu­
cano al minimun possibile il perìodo 
del fidanzamento o del flirt amoroso 
essendo provato che il mairimonio o 
lo stato coniugale in genere fa perdere 
l'abitudine al bacio fino a ridurlo a 
quantité négligeable. 

< In ogni modo non è male abituarsi 
a disinfettare con sublimato, acido fe­
nico od' altri antisettici la parte ba­
ciata, se si riceve ilbaoio, e le labbra, 
se il bacìo si dà o si restituisi». 

« Kesta quindi proibito come nocivo 
alla pubblica salute il fainoso waltzor 
dell'Arditi : // Bacìo, che incomincia : 

Sulla labbra ddlcQ un bî oio 
ti darei. 

« Ed il titolo del famoso libro dì 
De Rossi: Baoiami e poi.., va cosi 
interpretato; Baciami e poi... disin­
fettiamoci ! » 

D ' a f f i H a i « e ! ""I primo novembre 
d i m i d i 31 p..v. locale terreno 

e cantina ; in Via Cavallotti N. 2, già 
sede del « Caffé Cavallotti » ed attiguo 
alla Tipogi-afia Sociale. Per trattative 
rivolgersi in Via Pracohiuso N. 6. 

Cliil ClTilf 
Il teisiièìS''aììfeBUfe3l!!pftaÌ;'iI,Bl;fel. 
;•• •s'uitm'ì aTifirt.iifr't-f'ftiiinii 

'iiiiiiiis«iv»i 
HalibèraMiiDni dii e i in t tè 

Pro lavora diamo 
, dal lavoranti panaHlai'l 

Ieri la Giunta iVIunicipaie tenne una 
seduta straordinaria nella quale de­
liberò; 

— In, accoglimento dei voto del Con-
eiglìp. Sanitario Provìncì.ala, ha ì i i via 

I d'urgenza deliberato di modìllcare la 
deliberazione 12 settembre 1908 rela­
tiva all'abolizione del lavoro notturno 
dèi fornai, nei senso ohe la proibizione 
dì tale lavpro si estenda dalle ore ÌJO 
alle 8 durante i mesi di ptiobre, No­
vembre, Dicembre, Gennaio, .Febbraio 
e Marzo, e dalle 21 alle 5 per i mesi 
Aprile, Maggio, Giugne, Luglio, Ago-, 
sto, e Settembre 

li Comizio anticlericale 
si terrà in Sala Cecdilni 

C O M T I M U A M O LE ABESIOMI 
. 11 Comitato organizzatore del Co­

mizio anticlericale tenne anche ieri 
sera una riunione. , 
' Siccome nelTeatro Minervasi stanno 
eseguendo alcuni lavori dì; riparazione, 
il Comizio verrà tenuto sabato sera 
nella Sala Cecchini. 

Senza dubbio riuscirà imponente, e lo 
provano le adesioni che contìnuamente 
pervengono al Comitato. 

A quelle già annunciate devonsi in­
fatti aggiungere le adesioni della Lega 
Infermieri, Circolo ; Giovanile Socialista, 
Circolo Socialista di Udine e Circolo 
Socialista di Feletto Umberto. 

Domani verranno definitivamente fis­
sati gli oratori. 

GAMERA DEL LAVORO 
Per rufllolo di oollooamento 

Ieri Sera si è riuniti la Conimissiono 
Eseottlivtt itolU Giimera del Lavoro. Erano 

, presenti: Buggelli, Cottdrli, Costo, Orenieao, 
Facchini, Fantini, Oreatti o Rizzi. Assento 
giuatifloato, B'ilugunt. 

Soopo, priaoipale.ilolla riunioiie era.auollo 
di dèlJ^r*r6H?itociiò all'tI.fa4w.ai;Ci>lIeoa-
ménto (misti).0,.di alma) daiatìtaiisi in 
Udiao a valitaggio'd8ll4"oia8àli'ò]iQMW. 

Crùtneas, esposte aloime cotlRideravioni, 
si dichiara fayorovole all' Uffloio misiù, 
l'unico oUo possa appoctaro dot pratici 
benefici alla classo lavuratrio). 

BuggelH 6 del meiesimo parete e oou 
.numeroso oitazioni ed'oBémpt di quanto ai 
fa ia altro città ben più importanti di 
UJÌnè, aHoim» cho gli utiloi mlati funzio­
nano'egregiamente. 

., Fantini d& lettura di una meihoria stesa 
dall'on. Montemartinì in proposito, e di­
mostra coma occorra far toaorò di nloiiae 
clauBote couteoiito nella , memoria Bto,asi.( 
per inoludèrlé nei'Regolanieiito. 

FaMhini, Costa e Gotlei'li ai dichiarano 
convinti della boniA od etdoaoin Bell'Officio 
ffiMtó ed approvano le claiiaolo eaposte dal 

i Fantini. 
QrMtti 0 i2wHi8puo pure d'accordo nel 

ritenere preferibile l'ilffloio misto, puvoliè 
net Regolamento si includano, alcune dau-
aole a flsvore dogli oporaì ovgaanmti. 

Esanrita la digoaasìone, vitine posto ai 
voti ed approvato ad unanimità il aéguonto 
ordine del giorno : 

<La Ootnmisaiono Bacoutìva accetti in 
«maaaima la propQata;di,nn,,Ufilo|o»qiisto 
e di Collocamento avanzata. duU'on. diunta 
« Comunale ; 

«Sì riserva però di oonfermaro o mono 
«la Bua accettaaìoue, ai modo oon cui verni 
«compilato il Regolamento sul' ftinziona-
<mento tii détto Uffloio; • 

« Chiade ali'onor. Giunta la nomina S la 
< convooaziouo di una Oommiasiono di 
«atiidio per chiarire e conoretare la pro-
«posta». 

la fine di aeduta venne deliberato di 
inviare, una lettera di ringraziamonto.alla 
Società Operaia Generaio di M. S, por ii 
siiBsidio (li L. 300 olla Camera del Lavoro. 

Alfe Poste 
Apprendiamo dal bollettìnp del Mi-

nisterp, delie Poste e Telegrafi che il 
sig. Della Santa Nicola, già Ispettore 
Distrettuale a Udine, attualmente Diret­
tore dell'Ufficio ferrovia a -, Pisa, è, 
stato esonerato di queU' incarico. 

dosa ne dicono, ì compari e le co­
mari della Direzioneche vedevano solo 
che per i suoi occhi ? 

Cho sì voglia questa volta fare sul, 
serio? 

Staremo a vedere e ritorneremo sul. 
l'argomento un po' più estesamente, 
anche per mettere in luce altri fatti 
ed altre personalità. 

Mercato di vitelli del primo giovedì 
Oggi ebbe luogo sul Piazzale fuori 

porta Aquìleja il solito mercato men­
sile di vitelli con l'intervento di circa 
250 capi fra i quali molti distinti Nu­
mero questo abbastanza soddisfacente 
se si pensa al mese di agosto, poco 
propizio in genere ai convegno di ai 
levatoli dati i lavori di sfalcio dei 
prati e qualche altra pratica agricola 
e se si pensa al ribasso che ha subito 
quest'anno il bestiame bovino (eiroà il ' 
25 per cento) a cagione del raccolto 
più scarso degli anni scorsi dì foraggio. 

Le vendite furono in numero discreto. 
Tutto però lascia sperare che la brt-
neflca pioggia dì questi giorni ridoni 
vigore ai prati cosi da riportsre in 
tutta la provincia i prezzi del bestiame 
e la floridezza dei mercati alla primi­
tiva loro importanza. 

u i (nancato l É i i i o per rapina a Klagenfurt? 

W I T ^ I P l i l ì l i E I i r i ~ l ^ f ^ i A ] \ f tfelln Tanuto DoU. Cav. QHsr Tobisr di Plaa. 
f « . i l * ^ ^ « V F « - ^ « * u \ ^ k j ^ ^ i : * . I i a (j^ jjon temere concorrenza. Depositario in Udine 

;•;,:.,,;;..;,;,; Corta d'Ikpse p:;:, 
{($0mas. udieiSMhntsI^^rij 
Laììtìiziaì;rìJ|(SÌIÌft¥ì|i6 imtì delle 

piccòMÉacoBwittitìlriguBJdlstina m-
iniferp.,„,'n» »i . •• 

Ad lina successiva perizia risultò 
fChftsi» tratta iJiwai^tte'umsno; 

I periti prof, Chiaruttihi,,», Pasini 
confèrdaCilUM#|ìudiiid.fft;.'^VWe; 

•'*' Il peij( | '^ J f^§ | ; | j« j | f j ; 
dott. Giuseppe Murerò, in relazione, a 
q u ^ t o dissero i dite medici di Kia-
frenfurt, afTérma ohe! tutte le ferite 
riscontrate sul coi'po del Repnioht sono 
prodotte da una ihedesìina arma, e 
cioè dalla soui'e.. \ 

La ferita al dorso 6 stata prodotta 
da colpo di scuro, a persona che stava 
fuggendo , 

sostiene poi che d Rèpnioh Fran­
cesco non poteva trevarsì .sdi-aiato a 
letto qiiandp raooiisatp gli menava il 
colpo di scure ohe lo feri al parietale, 
perchè in tal case sarebbe stato forilo 
all'occipitale e un colpo dì aspia,, ino-
,nato da persona gievane, come l'accu­
sato, snpra un indivìduo dormiente, 

.avrebbe prodotta la morte iminmliata. 
Afferma che il feritore si trovava 

fàccia à (àccia oOll'avvarsario, in, piedi 
Riassumendo dichiara ohe se l'ac­

cusato avesse adoperato due armi di­
verse per ferire, bisognerebbe ammet­
tere ohe avesse un braccio più lungo 
dell'altro, nercliè il oolteUp è arma più 
piccola della soutre e deva esser ma­
neggiata vicìhp a! cprpo della persóna 
presa di mira." 

Infine col coltello in presentazione 
con una lama cosi appuntite e ta­
gliente non si sarebbero prodotte delle 
ferite cosi lièvi in^ alineno una fra 
tante avrebbe dovuto essere grave e 
forse mortale. 

Un'altra perizili 
A questo punto il dott, OhiarUttini 

chiede al Presidente la parola e a 
domanda del P. M. il quale desidera 
alcune spiegazioni dal perito... 

Avv. Bertacioli (interrompendo); già 
la notte porta consiglio !... 

P. M. Vuolo nuòvi schiarimente in­
torno alle armi adoperate dall'accu­
sate per ferire. , 
' Perito. Escludo assolutamente che 
la ferita riscontrata nel dorso del liep-
nich sia stata prodotta da colpo di 
scure. Data la forma di quest'arma 
non è possibile che un colpo di punta 
inferto con una certa violenza, entri 
in cavità solo per 8 centimetri, perchè 
in tal caso, per la ferma della punta, 
l'apertura della ferita avrebbe dovuto 
essera assai più larga. , 

A questo punto il dott/ Chìaruitinì 
éstrae un modello di scure, tagliato 
su carbone. Vorrebbe raffigurare una 
scure a taglio ricurvo, a mezzaluna, 
con due punte: aguzze. 

Gli avvocati difensori fanno rilevare 
che non si è mai accennalo ad un 
arnese simile e poi — osserva l!av,v. 
Oaratti — tutti furono concordi nel 
ritenere ohe si trattasse di una scure 
a filo orizzontale. Infine, conclude l'avv. 
Oaratti, non bisogna staccarci dal dì-
segno che ci venne fatto dall'accusato. 

L'avv. Oaratti ne taglia sopra un 
foglio di carta un modello simile che 
presenta al dott. Teuber. Questi di­
chiara ohe l'arma doveva esser fatta 
cosi. Il dott. Chiaruttini, rimane un 
po' male quando i due poritis concor­
demente confermano le loro conclu­
sioni: essere: cioè le ferite, assai pro-
babilmento prodotte da un' unica scure. 

(Odierna pomeridiana} ' 

L'udienza si apre alle 14.80 e tòsto 
viene fatta dare lettura derverbale''di 
confronto avvenuto nelle Carceri di 
Udine fra l'accusato Pascolo e la parte 
Iosa Repnich, 

Oli avvocati difensori fanno rilevare 
obei! Repnich diohiai-óal Giudico che 
per conto suo avrebbe desiderato ohe 
il Pascolo venisse senz'altro posto in 
libertà 1.... 

I testi d'aoousa 
Incomincia la sfilata dei testimoni e 

ìllprìmo interrogato è 
NisclieIwitzer Pietro d'anni 41,can­

toniere ferroviario. A mezzo dèll'inter.^ 
prete De Fiori, depone che nella notte 
del 30 ottobre 1905 sì trovava'di gUar-
dia ai proprio cassilo, in attesa del 
passaggio del trenp delle 8, quando 
udì delle grida ohe partivano dal ba­
raccone situato pocp lungi. 

Passato il treno, venne dal leste il 
servo della Schitterer 'Maria, proprie­
taria dell'osteria situata in ijnei pressi, 
il quale gli disse;, «c'è là un,uomo 
ferito, vieni a vedere se possiamo fare 
per luì qualche cosa». ' • 

Si allonlanó e trovò il Repnich ohe 
perdeva, sangue da parecchie i'erite. • 

Credette opportunp di farsi sostituire 
al pesto dì guardiano al caselli) e di 
correre a chiamare il medico 'Wagner. 

Il Presidente fa chiedere al tèste se 
nel frattempo ilRepnioh gli abbia rac­
contato il perchè si trovasse ferito a 
quel modo ed il teste ' risponde che 
diede questa versione: il Pascolo entrò, 
chiese una lanterna ed avutala gli 
disse che era privo di denaro e che 
gli facevano bisogno 10 Corone. 

Mon avendo piccioli il Repnich gli 
disse che possedeva sole Ioli Corone 
in 3 biglietti da 50 Corone l'una. Il 
Pascoli gli disse allora che non impor­

tava nulla e ohi polevà òorioarsi U-
beramonto, perchè egli àv reBbe, àcpeso 
il fuòco e pansattì a far la,giiurdin. 

11 RapOieh oonèluse dicendo ohe ài 
svegliò sotto ì colpi di scure ohe gli 
menava al capò il Pascple. 

jPres. U, leste fu, inoarioato dai Rep­
nioht di andare nel baraccone a preji-
^efe'guaiche'aplafia;!. .flit^DIr» 
"'Testé, Si', 'e net non andarvi da 

WJIÒiMaaWaMflHWft'tttópagni col-
r inoarice di prendere^ le vesti, il •-Ap­
pello, ie scarpe e quanto apparteneva;, 
al Reìinìoh. 

Furono pure asportate le coperte 
del letto ma ii teste non ricorda che 
fossero macchiata di sangue o bucata. 

Pres, Fu trovato un coltello ? 
Teste. Si, noi iacoonp del letto, 
Presid. Éi-a rinchiuso in qualche 

scatola? 
Teste No, sciolto, ed era pulitissimo. 
Avv, Oaratti. Siccome il teste si 

recò alla mattina alia baracca, la trovò 
oliìusa od aperta? 

, Toste. Chiusa. 
Avv. Caratti Che ora ora i , 
Teste Le sei 0 le sei e mezza. 
Avv. Caratti. Domandavo ciò perchè 

vi sono dei testi i quali verranno a 
dichiarare olia verso le 4 o le 5 del 
mattino forzarono la porta ed entra­
rono nel baraccone. 

Pubb. Minisi. Ricorda i r teste che 
il Repnich abbia dichiarato che il Pa-
s'colo lo colpisse non solo colla scure , 
ma anche col coltello ? 

Teste. Nò, parlò solo di scure. 
Pubb. Minist, ÌEd è sicuro il teste 

ohe il Repniflh abbia dichiarato ohe il 
Pascolo gli abbia chiesto a prestito IO 
corone, due o t re ! 

Teste, No, disse proprio che gli ri­
chiese proprio 6 (lorinl. 

Oreyer AntoniP d'anni 66, non rac­
conta cosa nuove. Ricorda soltanto che 
in quella notte andò col teste prece­
dente nella baracca, a prender, quanto 
si trovava^oolà, di spettanza del Hepnich. 

Non rammenta se fra gli indumenti 
vi fosse un panciotto, certo ricorda, 
Cile il Repnich, ebbe ad esclamare i 
«Gesù Maria il mio denaro non c'è più». 

Pres. Parve al teste che quell'esola-
zione fosse finta o sincera ? 

Teste. Non ci badai. ,, 
Pres. Conosceva il Repnich e che 

uomo era ? 
Teste. Lo conosceva, ma' Sul i»nlo 

suo nulla può dire. 
Si leggono le deposizioni dei, to»ti 

Schister M.tria e Màiritsch Giorg;io.: ,, 
A questo punto il giurato Oavàllar', 

oav. Eugenio Chiede ai due tisslimon'i 
tedeschi se quando entraronp nella b^r, 
racoa, lo coperta èrano sul Iettò Oppure! 
per terra e sa nejlii baracca vi fosse 
traccia di ooliuttazipìie avvenuti. ': ', 

I testi, dopo venti inèsi cirèa dal failp, 
nen ricordfino quésti particolari. 

A questo puntoli i'residente pPiie in 
libertà i periti tutti è l'interprete 1)̂  
Fieri al quale ii presidente volge un 
vìvo ringraziamento per il lodèvOlplis-
sìmo servizio prestato. 

Si legge quindi la deposizione del 
testo Spangaro Marino IL quale di­
chiarò che entrando ' nella baracca 

' notò macchie di sangue sui pavimento, 
sulla porta ed anche esteriittniontp, 
macchio che segnavano il percorsp 
fatto dal ferito nella fuga. • 

Notevole questa dichiarazione del 
teste: ritiene.che p e r i buoni rapporti, 
che cPrrevanO'frà it Rppnich è, if ì'a;, 
scolo, quest'ultimo non può avpr àg-' 
grodito il primo, a scopo di furio;,lo 
ritiene incapace di'ciò anche pel suo 
.carattere mite. 

Pensa piuttosto ' che l'origine .dèlia, 
rissa debba ricercarsi o nplTà gelosiiì 
di mestiere o per un dissidio sórto ; 
per questione di nazionalità, , 

Viene letta la deposizione di Mandi 
Augusto, ma non se ne ricava nulla. 
di nuovo, ', 

Un teste sotto le arnil 
è Tomat Giacomo e si dovrebbe iog-
gerno la deposizione, ma il, Presidente , 
avverte che costui trovasi à piacenza 
e che fu citato telegraflcamenteV, 

Fior'Natale ftj Giovanni, di Verità-' 
gnis. Conosceva tanto il Repniòb che ii 
Pàscolo e dice elle èràiip 'aiiiìci, si 

• trattavano bene. Ricorda ohe il Repnioli 
aveva dei denari alla Posta, anzi un 
dato sabato gli, chièse mèzza giornata 
di libertà per andare a prelayarU.',. 

Pres. Voi avete dato degli ordini nel 
30 ottobre 1905 al Pascolo? 

Teste. Si, gli ordinia di abliattere mia 
piccola baracca, per il lavoro ohe stava 
accanto alla staziono • 

II Pascolo esegui il lavoro e, ,si servi 
di una scure, col manico, lungo, circa 
50 centimetri. , ' 

Nel domani del fatto, entrò nella ba­
racca dove àyrebl» dovuto trovare il 
Repnich, ma, non, c'era nessuno,,li,teste 
Sì meravigliò di ciò e ancor di .più 
quando vide delle macchie di sangue 
Blir pavimento. Uscito dal baraòcòne 
s'imbattè nel guardiano ferroviarip'I^i-

àohelvrìtzer Pietro il quale gli raoèóiitò 
che nella sera precedente verso, le 8,30, 
udì delle grida partire dai baraccone 
e tostò un nonio fuggire verso l'osteria 
della Schitterer. Aggiunse noi ohe si 
recò a chiamare il medico e che il ferito 
era il Repnich. 

Pres. Cosa dicevano gli operai intor­
no al fatto, quando qnèsto venne a co­
gnizione di tutti? 
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IL PAtóSP, 

Testo. 8i ord «iMB-aa la voce che il ' 
Pascolo l'osse andato a ferire U Repaich 

p o r M W c s F s ì o » nei % & l ì f c i i u t ó 
attAgiblle 

iflìlto Miooli. Il Repiiich era più 
rob j io del Pascolo? 

f « e - Un po' pifi alto • del, ^««(ìolo, 
od IMoha più robusta i> ''s f.'' '' »'.' . 

qUrato Micoli. Sai'iE feieitó" il •ft4-: 
nioliìJosae ili ooatuiaf uri 'po' 'Uoprlvati; 
se 'pirlasso soventu di donne, con 
van^tìaj 

T^»le. Si, dicova di avero parocchie 
« mbloso ». 

P ^ , E sapete ohe all'infuorl di dà 
«ve|5è dei brutti viai, certo tendenze... 
non Jocite ì 

Télte Non ho sentito diro ciò. Però 
so eh) una volta ai è fatto fotografare 
nuda da un certo O^lla Onorio, insieme 
ad un altro tedosco II Ropnich mi nio-
atro qnolla Ibtograna, ridendo, ed io 
giudicai che fosse slata l'atta, più dia 
altro, por ischorao. 

Avv. (Jaratti. Cho posa aveva preso 
il llepnich ? Era colla figura di fronte ? 
Insomma dica il teste cosa gli parov.i 
che fftpprescnlasso,.'.. 

Teste. 11 Itiipmoh era di fronti), mo­
strava lutto le sue nudità e r|uanda 
mi feio vedere la fotografia, gli dissi ; 
« una'.jjfllla• roba 1 »(;,;'.• • .•/ ^- •. 

l'res: W^iré éhe ftéesso quella fo-
togralla per far vedere,le suo hellosisj 
llaiohe? Era un bell'uomo li Kepnich ? 

Teste. Era ben fatto, ma aveva lo 
gambe molto magro. 

Preaidente (al Pascolo) : lo qui debbo 
farvi nuovameuto ricordare che mai 
voi parlaste di iiuelle tali proposte o-
scene ohe il Ropnich vi loco in quella 
sera 

Acc Ho detto cho ini vergognavo . 
Pres. Eppure quando venne da voi 

il giudice Kioppi, poco tempo prima 
del dibattimento, eravate a tempo di 
confessare la verità. 

Acc. Anche allora mi vergognai. 
Pres. Mi paro cho in oarcerola quattro 

occhi, potevale dir tutto, come avete 
fatto qui, al ditiattimento, in presenza 
del pubblico e di tante altro persone... 

Avv. Oaratli. Voglia chiedere. Eccel­
lenza, all'accusato, se non sìa vero cho 
egli abbia fatto difBcoItd a dire ai 
suoi diferisori la verità e se non si sia 
rifiutato di parlare all'udienza. 

Acc. Allo insistenze degli avvocali 
ho dovuto raccontare il vero, per di­
fendermi da (juantò ora imputato. 

Pubb.'Minisi. È naturale che l'ac­
cusato risponda cosi, ora, ma- io vor­
rei sapore porche non l'abbia raccon­
tato, in quella aera, ai suoi compagni 
quando ara .sulle .-mosse per partire 
da iilagenlhrt. 

Avv, flaraltl.' A ohi 'dobbiamo chiu­
derlo so non a lui ? lo non sonc). jgipa 
testimonio e perciò non vorrei che 
si cercasse di svisare i fiiltì con que­
ste domande.." 

Pùbb, Minisi. No, egregio avvocato, 
io vengo incontro alla difesa con que­
sto domande. 

Avv. Cacatti Ci viene incontro ma... 
contro I 

E l'incidente loi-mina cosi. 
Federico Giacomo, capo-mastro. 11 

leste condusse il Pascolo con aò a 
IClaganfurt e nel giugno 1905 lo mandò 
sopra un altro lavoro, essendo ulti­
mato quello nel quale lo aveva impie­
gato.' 

Noi domani del fatto udi parlare .di 
una ritsa accaduta! fra-il Hepnióbail 
Pascolo. Di quest'ultimo dico mollo 
bene: lavoratore indefesso, onesto e 
flell'ogera sua non ebbe motivo di la­
gnarsi, j , . 

Non 8a,.<^é.4lifWi!0loavesse debiti, 
ricorda 6tfe;èl)h?''oo<lasion6 di prestargli 
dei denari ma che gli furono compro 
regolarmente restituiti. 

x\vv. Bartacioli. Che vita conducova 
l'accusato ? 

Teste Non conoscevo- la sua vita 
privala, perchè finiti i lavori io an­
dava gei l'atti miei e degli operai più 
non mi occupavo. 

Giurato*Micòllit'Mandava denari in 
famiglia'* Aveva vizi, beveva molto? 

TeSjèi Non so se mandasse denari 
a caa»j ma pur non cq^oseép^^i" la sua 
vita privata, non udii «hf fosSe vizioso. 

Uti teste dilettante fotografico 
Cella Onorio di VerzOgnis. Depone 

cho assiom9,a lui stavano di quartiere 
Pietro Pascolo e Tomat Giacomo, at-
tualmepte soldato. 

Pres. Avete mai avuti litigi fra voi ì 
Teste. Mai 
Pres, 15 llepnich lo conoacote? 
Testéi Si ed ora amico del Pascolo, 

il quaia faceva servizio di guardia ai 
lavori darante la notte. 

Vènestdo alla sera del fatto ricorda 
ohe nei' quartiere vide il solo Tornai; 
l'accusato non c'ora. Nel domani mat­
tina chiese al Tomat se il Pascolo fosso 
partito ed egli gli rispose ohe aapavà. 
di una rissa avvenuta nella sera prò-

. • cedente, fra il Pascolo e Ropnich ma 
di non sapore ove se ne foaaa andato. 

Dà buone infbrmazioni dell'accusato 
ma dice che il Ropnich teneva spesso 
discorsi licenziosi. 

Pres, Sapete che il Ropnich fosso 
stato condannato per riaaaV. , 

Testa.. Si, un anno prima. Il testi-' 
monio poi, parlando del fatto, dico ohe 
1 lavoranti italiani da : principio ; ore, 

1 dattero ai trattasse -^i, lina rissa, poi 
non easendosi il Pascolo feHto, credet­
tero ad flna aggressione aua verso il 
Repnicij. 

Interrogato sulla scure adoperata 
dal Pascolo, dica «lie il giorno priip» 

del fatto .incho il testo l'obbo in mano : 
era tma scure piiicola, taglieuto cho 
Tjitìffiì nt.jf piti ti^vjfta >; dopo,, ayVonutft 
ir'réfìm'e'fitó, E nel giorno antecedente 
ai ferimento anche il Pascolo l'ado­
però per spaccare dello legna. 

t*l«sid. Sapete che .Pascolo avosio; 
anote un coltello ì ' ; 
i yasls. Non,-glielo vidi mai. 
•' Prijs Voi avole fotografato il Rop- ' 
nich nudo, assiemo ad un altro; avete 
ancora la negativa? 

Testo. Può ilar.si cho la lastra esi-,-
sia ancoHi, ma non posso garantiro.'-

Prcsidentó In che posa s'ora messo i 
Testo. In piedi, con un alponstoCk 

sulla spalla e con in testa una «canna» 
di carta bianca. 

Presid. Er.i di carnovale? 
Teste No, in luglio o agosto. 
Pres. Quando fu fatta la fotografia ? 
Teste Durante l'ora di npo.so, sul 

mezzogiornu. 
Pubbl Minisi. Il Rrtpniuli veniva 

lUori dal bagno'* 
Testo. Nosaignoro. 
Avv. Caratli. Dunque non dopo il 

bai?uo, non dì carnevale, sul mezzo­
giorno . erano purchorie dunque I 

Sono lo 18 0 l'udienza è tolta. 
( tJiUeMa ndierim) 

Alle U.30 entra la Corte e tosto vopgoio 
inti«dolti i tosti a dlfe>»a ohe aortò 0. 

l'or necessità d'urgenza viauo anzi­
tutto esaminato 11 teste cav. Praiioosco 
Stringari e.̂  giudii;e del Tribunale e 
già Sindaco di Venzono 

E' chiamato a dare informazioni sul 
conto dell'accusato e della sua fiirai-
glìa : lioll'acciisalo, non conosceudolu, 
nulla può dire. 

Di') .padre suo invoco e della sua fa­
miglia dà lo migliori infonoazion-. 

Sono da lauti anni suoi dipend.-'iui 
e non ebbe mai,a,muover loro il più 
piccolo lagno ; tutta gente onestissima. 

Udi parlare del fatto accaduto al­
l'estero 0 no rimase sorpreso. Anche 
a Ronzone tutti si meravigliarono non 
ritenendo capace il Pascolo di com­
mettere un delitto. 

Il testo viono posto in libertà. 
A richiesta della difesa si cita tele-

grallcamente il teste Ciinontl Luigi di 
Verzt^gnis e poi si dà lettura della 
deposiziono del testo Bressan Giacomo 
Oozate di 'Venzone, attualmente al 
l'estero-

L'udienza continua. 

Agli amici democratici 
ai rivolge calda proghiera d'interve­
nire questa sera alle ore 8.3 J nel lo­
cale dell'Associazione Dimocratioa per 
prendere accordi sul Comizio anticlo-
ricaio di sabato 

Soclntà " Dante Alighieri „ 
Li signora Marianna nob. de Finetti-

Deg.ini versò a questo Comitato della 
Dante la .aomma di lire 8B0 per ono­
rare la memoria del compianto zio 
Nicolò Degani. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIUI.ACÌÀ 

Stam.'ine ha incominciato ì suoi la­
vori la' Giuria d'accettazione dello 
opere ed oggetti inviati alla" Mostra' 
d'Arte decorativa! , , 

Un nostro rod,itf6re ha visitalo i 
locali destinati all'Esposizione ed ha 
scritto un interesjaftte articolo che 
pubblicheremo doraatìi. Si i:j, 

Un'assemMéa dii|brii|i. 
Domani mattina ^alle 10 tpUi | ,là*-

voranti fornai sono invitati ad fii'na.'rlu-
niooB one avrà luogo in Castello. Ar­
gomento: « abolizione del lavoro not­
turno ». 

In proposito ieri sera la Giunta mu-
Dioipalo ha preso una deliberazione.' 
e Vedi Iiileressi Civici), 

Dal Boil8ttiBts4H|f<'!l5i!S i i i 
togliamo cho Conlii'i giiidicé' al'nostro 
Tribunale è incarioatp ;.dell'istituzione 
dei processi penali con l'indennità dii; 
L.40i)j Riéppi giudico allnostro Tribuna-; 
io nominato applicato all'istruzione dei' 
processi penali; Miele vico cancelliere 
alla Pretura!"Mandamento di Udine è 
tramutato a Mignaiio. . , 

Macello pubblico 
Durante il mese di Luglio furono, 

abbattuti nel nostro Ma'ieilo Comunale 
ì seguenti animali : 

93 buoi, llflvaCche. 4 manzelti, 7i)4 
vitelli, 4 castrati e 10 pecore. 

Il peso complessivo delle carni ma­
cellato fu di ((uintali 1057,34. 

Nello scojaO : mese .vennero denun­
ciati i seguenti animali morti per ma­
lattie, comuni; 

3 tìàvalli,' 2 vacche, 8 vitelli, 3 suini 
e 1 pecora. 

"Vennero inoltre falli interrare a. 18 
feti rinvenuti m altrettanta, ivàcche. 
pregno. 

TETEmir'K 
Piastre in amianto cemento 

Il migliori» maloMale 

per coperti di ville, case e magazziDi 
Rappresentanti per il Friuli 

G. TONINI a rie i .1 - UOIN^ 
TlìLEt'ONO 48. 

Per sehlainazzi notturni 
0 [tor oltraggi alle Oittrdie.dl Cillà, 
durauto la soor-ia notte venne arra-
stato certo Giuauppa Piai di Giacomo 
fabbro, da Udine 

Beneflfsenzà ' 
Nella tristissima circostanza' d'fella 

'< ihorte dell'amato suo zio, il cuKipiànlo 
^Signor Nicolò Degani, per onorare.'l» 
1 memoria cara, la signora Marianna libb. 
.ile Finelti Degani ha voluto benollcàre 
là sua dilctl.i Udine, e fra altre goitó-

. roso argizioni versò lire 250 alla «ScuQ-
;la 0 famìglia». 
. La Presidenza di questa Istituzione 
.esprimo alla goiililo a benefica signora 
i.i ringraziamenti più sentiti e più vivi. 

Suona lìsanza . 
OfTorte .all'Ospizio Cronici in ihorlo-

}ii Nicolò Di'gaiii, di Amalia Lupieri 
vad. liagozza e di Sandri(ij.,iiig. Lo­
renzo : Pietro Dorta lire 3. 

Monte di Pietà dì Udine 
Nei giurili 3, 0, 13, 2'», 87 agosto 

1907 allo ore 9 nella sala dei pubblici 
incanti si proc,->derà alla vendita dogli 
ea'etii preziosi e non preziosi, bolle l-
Uno giallo, assilliti a pegno a tutto 
aO dicembre 1905. 

Un' ora prima dell' inca.ito avrà 
luogo l'espoiizione dei pegni a norma 
dell'articolo 202 del Regolamento. 

"lÓfTENÓflZlT' 
SCOSSA DI TERREMOTO 

A Messina idlo oro l.'i.33 di ieri vi 
fu una sjiisibilo scossa sussulloria di 
torreinotO lirevisaimu, segnalala dul-
l'Osservalorio ed avvertita da una 
parte della pii|iolaziono. 

CONbRESSÒ AORARIO 
La società degli agricoltori italiani 

ha indetto un congrciso agrario na­
zionale a Mondovi dal pri.no al selle 
settembre prossimo. 

Verranno trattati importanti temi. 
l'"ra i relatori sono inscritti numerosi 
e valenti agronomi, tra cui il senatore 
Contin e i deputati Ottavi o Caliss.wo. 
PER IL RIPOSO •OMENIGAL.E 

il regolamento per l'applicazione 
della logge sul riposo seltiiiianalo è 
stato trasmesso al Consiglio di Stato, 
venerdì prossimo sarà preso iu esame 
e dalla seziono compolento domenica 
sarà inviato alia firma reale. 

BORSE DI STUDIO 
li Mlnisloro di agricoltura ha ban­

dito anche quest'anno un concorso per 
assegni e borse por pratica di com­
mercio internazionale Lo piazze di de­
stinazione all' uopo preaoello per gli 
assegni sono Amburgo, Barcellona e 
Oalatz .e.p.e.(L.4P borse .Montreal San-
Paulo e Totio.'.' 

QRAVI HOTIZie DAL MAROCCO 

La situaiiiona in Marocco ò poco 
favorevole agli europei. Alcuni fran­
cesi sarebbero stati uccisi dai lunatici, 
a Casablanca, minacciando nuova atrago 
e devastazioni d'ogni sorta. 

Contro le frodi nel commercio 
Il miniatro di agricoltura on. Cocco 

'̂ Ortu ha pronto un disegno di,legge 
diretto a combattere io frodi nei com-
m'erclo degli oli di oliva. 

PER LA TASSA SUOLI AFFARI 
La sottocomrnissìone della commia-

siono reale por la riforma dello leggi 
por le tasso sugli, aO'ari ha preso in 
esame un gruppo di proposto e di ri­
forme di carattere più urgente, ri­
chieste dal ministro, che intonde di 
farne .oggetto di un apposita disegno 
di legge. 

GIUSEPPI'. GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiNi,gorent« responsabile, 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco 

ElSmiilOifiilCliHl 
(TEBIWOSiFOilt) ^ 

TiOSOEO Bi IW& 
espgniaci» irapinnti di TermoHifonl ooiiforme olio migliori prosoriiioni teo-
nioliB eoa caldaio " S t t t E M B I / , , originali, offrendo gamiizlo nasoiiWe. 

BìlievI, Progetti e Praventivi OttAXIS ft luttilloa rioUwtn 
' Pagamenti) ilnll'ultima rata (1[3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'efieroizio. 

VttKXXi n i TlifTyl €'0.\C'OBHIi.'VZ« 

DEPOSITO ili Caldaie " Strel ioI „ - Kiuliatoi'i t.i]>o Ainoiicauo, o moto-
li.ilo i>Qr qualsiasi impianto di-Terinnsitono. 

FABBRICA B IC ICLETTE - CASSE FORTI eco. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marcha Estere 

f 

CHI SOFFRE 
allo stomaco, di stìticlicza, oiaocaoza d'appetito 

assaggi l'acqua tiaturate purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebtità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna at-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

iàK4 iJgiAiiimyàm 
Capitale L. 105,000,000 intevameute versato - Fondo eli riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,4Sì'J,396,19 

Sede Centrale: MILANO 

SITUAZIONE 
A T T I V O 

•1907 
P A S S I V O 

Niimerisrio in ;0afe6a 1 '. , 1 
Fondi preMO gli liitituU d'Emisslonei: . : 
Óasaa Cedulo e iVaUite . , . . ' . . 
Portafoglio Itàlift . . . . ' . . . . : 
Portafoglio Estero ;. . . -, . . . . : 
Effetti all'incasso . . 
Riporti, . . . , . . . . . . . ; 
Effetti piibbUoi di I^ro^rietà; . . . . : 

; Aaìoni Biinca dì Perugia ìnUqnidaz. . , : 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici , • 
Oorfispoiideiiti (Saldi debitori) , , . . 
Partecipazioni diverse! . . . . . . 
Partecipazioni in tcpprese Bancarie . . 
Beni stabilì . . . . . ; 
Mobilio ed impionti^diversi 
Dabifeori diversi.. ...1 : 
Debilori per Avalli . . . . . . . . . i 

' ,(; a garanzia operazioni 
Titoli in depositò; J a cauzione servizio 

(libero,a custodia . 
Spesed'Amrainis.; e Tassa dùU'Eserc. corr. 

37,003,894.20, 
• 810,127.92' 

r 4,568,611.34 
110,^80,360.86 
21,888,5^3.38 
2,719,055.45 

94,451,227.56 
35,740,118.78 
6,623,058.75 
2,089,548.16 

300,379,009.75 
21,975,812.73 
8,904 031.50 
7,827,393,07 

4,661,448*.08 
10,598,506.22 
17,0tì9,364.— 
2,748,600.-

611,552,843.— 
3,543,981.64 

L. 1.302.644,423.37 

Capitale Sociale ( N.. 170,000 Azióni da 
;L. eòo cadauna e N. 8,000 da L. 3,500) » 105,000,000.-^ 

Fondo di riserva ordinario » 21,000,000.-— 
Fondo di riserva etraordinai'io , .;,_. . » 13,'̂ 24,306.19 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 3,581,655.61 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . » 107,215.— 
Depositi in Conto Corrente. . . . . » 100,862,728.03 
Buoni fruttiferi a Hcadenv,a fissa . . . » 15,253,582.42 
AeeetÈazioni coinmeroinli ; . . , . , » : 22)342,198.75 
Assegni in circolazione » 14,903,591.25 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . » 11,016,781.67 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 373,860,733.30 
Creditori dÌN-erai . . .^ . . . . . » 11,598,175.92 
Creditori per Avalli » 10,598,506.23 

Ì
a garanzia operazioni » 17,089,364.— 

a cauzione Bervizio ;*;' .V 2,748,600 
a.Iibera custodia . » '611,552,843.— 

ÌAvanzo utili eserciaio 1906. . . . . » 488,573.84 
Utili lordi deìrEseroizìo corrente . . . » 8,285,477,14 

La Direziona 
R WEIL - A. GHISALBERTl 

./ Sindaci 
BESOZZl-Rag. G. SACCHI - Dott. G. SEKINA 

L. 1,303,044,423.37 

p. Il Capo-Contaùiie 
A. GOMELLI 

La Banca riceve versamenti in 
Conto Corrente a libretto 

all'interesso del 2 3i4 0[o con facoltà al 
Correntista di disporrei, «ana'avviso sino 
a L. 80,000 a Viatit, con un preav­
viso di tm giorno sino a L. 60,000 e 
con preavviso dì fi Gfitumi qualunciuo 
aoiuma maggiore. * 

Libretto di rispiurMio 
air interesse del 3 1̂ 4 Oio con prelevn-

i mento (li !•• 6000 a Vista, 1 . 15000 
con na giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Idbretto di Piooolo Bdspanuio 
all'interesse del 31i3 0[0 con preleya 
menti di 1*.;Ì000 al giorno, sommo 
nu^giori con 3.0 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con-
venirsi. 

ed emette : JBnoni Fmttifsri 
all'interesse del 3 li2 Ôo da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i40io oltre i 0 mesi. Gli In­
teressi di tntt» le oategorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Operassìoxii e ©ervizì d-i-verai Uioeire C07ne veraamouto in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fedo di Credito 
di Istituti d'Emisaiono e Cedole scaduto 
pagabili a Udine e .pve^o le aitftìiSedi 
doUa Banca Comuàérbiale Italiana. 

Ta servìsdo pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Bnoni del Tesoro Italiani ed JBateri, 
Hote di pegno (Warrants) ed Ordini 
di' derrate. :•;. 

Fa sovveneioni su Heroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Opn-

pons pagabili tanto in Italia che al­
l'Estero. 

Fa antioipaaìoni sopra Titoli emessi o 
gamntiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

r a riporti di Tìtoli quotati alle Bon3e 
italiane. 

S'ìnoarioa dell'acauiato e della vendita 
di Titoli in tutte lo l̂ orse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori condizioni. 

BilAHoia lettere di credito sull'Italia é 
sull'Estero. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 10« 

CompL'a e vende divise eatere, emetta 
chèanes ed eaegtiisoe versamer^ti te-

i legroftci sulle principalipiazze italiane» 
I em-opee ed Oltre mar», 
j Acquista e vende Biglietti di Banoa 
; Bateri e SSonete d'oro e d'argento. 
f Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
i contro garanaie reali e fidelnssione di 
j terzi. 

Idem in Italia ed all'Estero contro do-
onmeuti d'imbarco, 

Eseguiaoé per conto terzi Depositi Can-
sionali. 

Assume il sarvisio di Cassa por conto 
ed a riscbio dì terzi. 

Sioeve valori iu^ ciutodia contro la prov­
vigione annua del 1(3 Oioo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, óarando per 
1 valori aflldatile Tinoasao delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti , 
gratnitamente, se pagabili a Udiaie o 
presso cLnalonquo delle sue Sedi, contro 
rimborao delie spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre oondizìoui. 



IL PAESE 

L e inserzioni si r icevono esc lus ivamente per il < P A E S E » presso l 'AmminiatraKiono del Giorna le in Udine , Via P re f e t t u r a , N . & 

ftr h CONSEltVAmNè e ÌVILUPPO 

M [RPELLI - BSRIiA - ClBLin - S0FHIICI6!ilfl 

CHININA 
P R O F U M A T A 

INODORA OD 

A L P E T R O L I O 

Diasi ntiM fìtta nn glor/^o uU annom matnn.' 
farrtiti ritornar ffttirane ansifhf 
Cti erlH tsemie, rteeiointo « eifxr», 
St la taìtiat» fitnlmn t'accortf 

SI lo torrétt mtehttdt, cerio, slturt; 
À far Hùl Inrderdt ìxentmino un'ora 
Dolei futa, tttli fnllo, ti srungisr» 
CSI lo sptcehte l'ttA mt dice ofinorg^ 

StstfanH efUr la /Mi/ i 

c^ m »«( »atp* atlitm wu$ tm^ 

BUI» itimmne «tua m Aàmti 
SorrW t f»ne « w «e« «ntff « * 

X.'«coui OhlninJi-Micon» «j ver.Jf t.into profiirnau clic liinHora od kl petrolio AK laitl I FanRioclatl lA In «W 4a 
„lti I PrafuDiierl « I'M,I.,..I. 
DcpfiiiiaGesarkIeilii MIGOflE A O, - Vm l'o'Jnn. u . nill.ANO - t'skilirica ni rrotuntkhle, Skpant • BrllMlIpcr 
fa Tnlfttti « (]1 OhìnoaDllni^ia l«:r f Antiueistii Droiihlnr], Chlnti«ot!aD*li l^rofumiarli ^arrueohloft, fHiM.mr, i 

VEPOSiTO IN l ' t H i m pronao ì i i r i i i r i p a i t Pi 'ctgi iÌBrl e P r fwni<cr i . 

SAPOHE BAUFI 
T H I O H F A - S ' IMPONE 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rendo l a pel le fresca, b ì auca , morb ida . — 
F a s p a r i r e le r u g h e , le m a c c h i » ed i ros­
sori . T- L ' u n i c o pe r bambin i . ~ P r u v a t o 

• non si può far a m o n o di usa r lo s e m p e. 

Vendesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni 20 
Jm.5(liciriicccnMiiiioiioSAl*Oi\IS HA.Ki'I M l i B « ; A l : 0 

s l l ' A c i i l o n o r i c o , a l S u b l i m a t o « o r r o a l v u , a l 
Catirani i i , a l l o S o l f o , a l l ' .^ t t ldo ftinUo, « « e . 

I Ditta ACHILLE BANFÌ7Mnano~Fornitrice Case Reali 

1NSUPKRARU,E 

A M I D O B A N F I 
( M a r c a GEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque; può s t i r a r e a lucido con facilità. 
C o n s e r v a lo b i anche r i a . È il più economico . 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I .«r.° ' . ' . 
(Marca Cigno) 

supcriore a tutti gli Amidi In paoohi In commercio 
Proprietà d«U'JVKMIKHIA ITAIilAIVA - M i l a n o 

Anoii;n;» (iii'-t-ili! 1,300,000 -«'rrnUj. 

Mistificazione 
\.\ rìnoUR»t.zi moniìimn <!'-IIR Mr.ff>iori(> Igieniche Hérion oe fa 

^\ ch(ì tuitt (t> r.'chìsdntfO mi ìovo nrqutsii, B.i<pri(ì'j aho tono fab-

bt* osto ili pura, fìnisainiii iauii, ^iir^otìtR, t> di lungh sa'Uia dorata. 

MA U ooEioorrctrKU. cot.fczloimn'lo un genero (l'mU, por gli oflohi 

dei jTofani, meiitn» i on ti uoinpufto nclU m&*9 ma partA uba di 

GQiure, illudo i cDmpr^'uii, oiT-'t̂ nilr) p, r Mjiif'it.rio Igieoiahe HériOEi 

dolla Enoroc imposslli '« n ÌÌÌMA prtz-o, e-i { ciiiupt-aiorn a'aceorgft 

bon prr.-**u d'i-fiicrt* ^^^^o tnì»tifl;iit(). Citi»'» tnp qo ndi che il eoa) 

pra'orH f^vredato f*. ^"^ :<itliB M-itt'in'-m ch'f aciiuiat« ia marea di 

l'cbbriiìtt G C Hurìori o v.ìif -i h^a'^tt lìin-H/itneuie a la ('VMirìca. 

Venezia, Oiudccca, S. Ci:?inu | 

\ TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

lAEGOBàROUSGO-UDINE 
idlIilCATOVECCHIO 

V i i PaitrsTTORA 
VIA Oivoi;* 

S P E C I A L I T À 
iu scatole carta da lettore e oartonciai hnUimR, papelien, noUs 
in pelle, in tela di qualunque formato 0 prezzo. 

N O V I T À 
Albums per oartoline in tutta tela tranciati a laooo, iii fioìachu, 

111 tela ftfl ia carta. 
Aiburii.<t per poesio, di qual̂ tiaî j pruz.''.ù o fnrmatu. 
La7on lipografloi e pubblicazioni d'ogni giMioro economiche 

lì ih 1U930. «___«—.« 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PliR COit.MCl 

MCTUl di BOSSO ed uso BOSSO unodati od io asta 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eatirpaziono dei calli 
senza dolore. Munito di attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nello 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 

Siano terrà) ò aperto tutti 1 giorni 
alle oro 9 alle 17. 
Si reca anche a domicilio 

L ' I l ^ i i n A E UNA TINTURA 
UnllbA ISTANTANEA 

P r e p a r a t A dalla F*z*ooi.l :ta Pro i fumepla 

A N T O N I O L O i M G S G A - V E N E Z I A 
N. 4 8 8 8 - SAN SALVATORE - M. 4 8 8 8 

!.> UNICA Tintura istantanea che «i conosca 
per tingere Capelli e Barba In Ciistano 
e Nero perfetto, 

yniTcnalicentc mata per i suoi inconte­
stabili e mirabili cfletti e per l'assoluta 
innocuità. 

|H'esfun'altra Tintars potrà mai soparaiu i 
pregi di questa Teramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia se ne fu una 
forte vendita por la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

JCcn sole Lire S Vendesi la detta npceia-
A lità confezionala in astuccio, istruzione e 

v • i ^•'"•w.^i- ' I relativo spazzolino. 
• :-'f^*'' '?^'%|^/' '-!}/' ' 'AbbandoDaie l'uso di tutto lo altro Tinture 

/ .-•'*' g usate solo la miglior 'J'iuiura L'Unloa 

V'cu'icai a L. 3 presso la P r o f u m e r i a A . L 0 M 6 E G A 
V e n a x i a — S. Sa lvu ' .o re , N . 4825 

e iu Udine prosae la nostr.i Amministrazione e il parr. Q.ii-vasiltti in Moroatovocoliio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

OOOOOCOOOOOOOOODOOOOOOOOOOOOO 
O BIQNORBIII I cApollì dì un colora b i o n d o tforalo «ODO Ì nit UDÌ penhi qne- O 
O "to ridopR «I viso il fRBoiDo della bellazia, ed a qt!«lo «topo rupoade splsndidn'UfluU O 
g ta moratf lQllosv gZ 

8 / l O a U A D'ORO 8 
8 preparata dsitift Prom. Profam. ANTONIO LOMQEOA — 3. Balrato», 4835, V«nu!i Q 

polche con qaeala BpQcìalit& ai Ai. al capelli il più bailo e naturale colore BOt{DO ORO Q 
r% di moda ^ A 

O"̂̂  Viene poi apoaialmanto raocomandata a quallo ìàigoore i di cut capelli bteadi tesdaao %f 
atl oscuraro mentre coll'uio del!& suddoiu apaoialità ai avrà il modo di eoniarvarll Q 

|*T| sempr» più aimpatìoo e b«\ colore b i o n d o OB*O> r~a 
^ É anclie da proferirsi allo altro tutto si Kàzionali che Entere, poiché la pia innocua, la j^f 
\J piA di sicuro Difetto e la piti a baou ueioalo, non costando ohe sole L. 3.&0 alla botti- O 

8 glia olegantemcote eonfoxìuiuta a con relativa iatruziooe, | A 

Ef fe t to e l o u r U o l m o - M a s o l m o b u o n m o r o o t o ^ 
d^ I» Udiao praMO il gicnule «11 Pat«tf > ed il puracu. A Oerriantti in Mereatovaochio. ^L 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

W A S f t ^ UDINE 
• l i * n k J V i 1 Telefono 2.79 

UDINE 
Telefono 2.79 

Hafe lo sphio assortiieyi Ombrellini, bastoni, guernizioni e ce 

MPORIQ SPORTIVO 
B I C I C L E T T I ^ : - M O T O C I € L K i r Ì " ^ E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 180 - 180 - 2 0 0 e c c . 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME \VOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE . — 
Gi*ande deposito Gomme - Accessori - Pezzi pei' riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
G r a p h o p h a n s - Gcammofoni - Dischi da L. I . eo , 1.7G, 3 , 3 .50 , 6.B0 - Racche t t e a Pa l l e per Tennis • RInvInorMori - Faaf>Ball 

Palloni da s t ra t t a e tutti gli art icoli di novità spor t iva ^_ .^____. 

AUGUSTO V E R Z A - UDINE3 «Tr-T"" WIERCATOVIECCHIO 
N . 5 e 7 
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